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di ERIKA PONTINI
— PERUGIA —

D
UE RINVII a giudizio e
un processo in Corte d’as-
sise dove le maestre im-

putate rischiano fino a otto anni
di carcere. La tragedia del picco-
lo Edoardo Maestrelli, il bimbo
di tredici mesi morto soffocato
dal vomito all’asilo «Le piccole
Orme» di Bastia, arriva davanti
ai giudici che dovranno stabili-
re, al termine dell’istruttoria se
Edoardo fu ‘abbandonato’ e per
questo smise di vivere «per asfis-
sia acuta da inalazione di mate-
riale estraneo, secondaria a vomi-
to verificatosi durante il sonno».
Ieri mattina il gup, Marina De
Robertis ha rinviato a giudizio
Rosita Orologio titolare dell’asi-
lo nido e la maestra Lara Panzo-
lini, accogliendo la richiesta del
pm.
I fatti avvennero il 13 marzo del

2008 all’interno della struttura
per l’infanzia. La mamma ac-
compagnò Edoardo,
reduce da un’influen-
za nei giorni prece-
denti, alle 15.30. Alle
16.20 a Edoardo ven-
ne data la merenda e
poi fu messo a dormi-
re. Circa mezz’ora la
drammatica scoperta. Secondo il
racconto della maestra il piccolo
era in posizione supina con il vol-

to imbrattato di materiale bian-
castro, ancora vivo.

Scattò l’allarme ma
nè l’arrivo del pedia-
tra che aveva l’ambu-
latorio lì vicino, né
quello del 118 riusci-
rono a far nulla. Se-
condo il medico lega-
le che eseguì l’autop-

sia, il dottor Gualtiero Gualtieri,
il bimbo morì per una «insuffi-
cienza respiratoria acuta secon-

daria ad aspirazione di materiale
alimentare in corso di vomito av-
venuto durante il sonno. Va sot-
tolineato — è scritto nella consu-
lenza — che nei lattanti e, in ge-
nere nei bambini al di sotto dei
due anni possono concorrere nel
facilitare la condizione asfittica
le dimesioni ridotte delle viee ae-
ree sia con meccanismo sinergi-
co spasmi bronchiali riflessi faci-
litati dalla ipersecrezione muco-
sa, condizione quest’ultima di
frequente riscontro in bambini
affetti da virosi come nel caso in
discussione».
Le imputate sono difese dagli av-
vocati Nerio Zuccaccia e Fausto
Terranova che avevano sollecita-
to il proscioglimento delle mae-
stre ritenendo che l’evento era
imprevedibile e non ci alcun ab-
bandono.
La prima udienza è stata fissata
per il 5 novembre.

— ASSISI —

«RAPPORTO tra energia, demografia e crisi economica,
ovvero: L’Elefante nel tinello». E’ il titolo del seminario
organizzato da Assisi Nature Council con Legambiente e
Rientrodolce; è in programma sabato nella sala della
Biblioteca Francescana , alle 9. «Intende aumentare la
consapevolezza dei cittadini sull’ambiente e gli interventi
possibili, con l’occhio rivolto alle nuove soluzioni
tecnologiche che meglio corrispondono alle nuove
emergenze ambientali, senza pregiudicare l’integrità
estetico-territoriale», spiegano gli organizzatori.
Interverranno Maria Luisa Cohen (nella foto), presidente di
Assisi Nature Council, il sindaco di Assisi Claudio Ricci,
Eugenio Benetazzo, Luca Pardi, chimico ricercatore Cnr e
segretario dell’associazione Rientrodolce, Pietro Giuliano
Cannata del comitato scientifico di Lega Ambiente.

— BASTIA —

BASTIANOVA, la società proprietaria
dell’area in ristrutturazione ex Deltafina,
ha preso posizione due volte per accusare
l’amministrazione comunale di gravi omis-
sioni nei confronti della stessa società, tali
da causare danni rilevanti. Nell’ultima
‘esternazione’ Bastianova ha annunciato di
aver incaricato un ‘pool’ di
avvocati per chiedere al Co-
mune i danni in sede giuri-
sdizionale. Il tema ha subito
monopolizzato l’interesse
della campagna elettorale
amministrativa, in cui si par-
la dell’ammontare dei pre-
sunti danni per 5 milioni di
euro.

ARGOMENTO ‘CALDO’, dunque, sul
quale il sindaco uscente Francesco Lom-
bardi non ci sta a passare come responsabi-
le del blocco dei lavori e replica indignato
all’imprenditore Baldelli, azionista di mag-
gioranza di Bastianova, che fino a poco
tempo fa si riteneva essere suo amico.
“Ognuno è responsabile delle proprie scel-
te – rileva Lombardi -, ma i fatti sono fat-
ti”. E allora ricorda che a non rispettare i
patti è stata Bastianova che, nonostante
avesse raggiunto con il Comune un accor-

do il 14 novembre 2008, non ha fatto nulla
fino alla vigilia dello scioglimento del Con-
siglio comunale.

ALL’ULTIMO MINUTO l’imprendito-
re, ricorda il sindaco, ha presentato a fine
aprile una cartografia incompleta da non
poter essere né istruita, né valutata. Inol-
tre, la società proprietaria non ha dato ese-

cuzione ai progetti approva-
ti, a cominciare dal cosiddet-
to Palazzo della salute (il riac-
corpamento dei servizi sani-
tari nell’ex tabacchificio) per
il quale la giunta Lombardi
si è data molto da fare a vari
livelli per ottenere i finanzia-

menti.

E CHE DIRE delle infrastrutture fognarie
per le quali il Comune ha ottenuto investi-
menti da parte dell’Ato. Insomma, se qual-
cuno deve lamentarsi di ritardi e omissioni
dovrebbe essere la parte pubblica, la più tra-
scurata, secondo il sindaco Lombardi,
nell’intervento di recupero finora realizza-
to. Della questione si tornerà a parlare, for-
se anche stasera nella tavola rotonda tra i
cinque candidati sindaci promossa dalla
Confcommercio alle 21 all’hotel La Villa
di Bastiola.

m.s.

— TODI —
L’AMMINISTRAZIONE
Ruggiano punta sui giovani e
sulle loro necessità. Il
bilancio preventivo,
approvato la scorsa
settimana, prevede un
contributo sulle spese del
matrimonio per le giovani
coppie che decidono di
pronunciare il loro sì e per i
giovani imprenditori che
aprono una nuova attività. A
sottolinearlo è Claudio
Ranchicchio, un giovane
consigliere del Pdl: «In
questo periodo di crisi e di
difficile accesso al credito per
le imprese quest’ultima
misura può rivelarsi un
incentivo importante per i
ragazzi che intendono partire
con un lavoro in proprio».
Attenzione, poi, anche alle
nuove generazioni che
cercano semplicemente ore
di svago ed attività ricreative:
«è stato pensato ed inserito
nel piano delle opere —
prosegue Ranchicchio — un
grande progetto che prevede
la realizzazione di un cinema
multisala alle porte di Todi.
Oltre all’immaginabile
indotto economico che ne
può derivare, si possono
aprire prospettive di lavoro,
senza dimenticare che il
nuovo centro darà una
possibilità di intrattenimento
a chi, in particolare ragazzi
da 15 a 30 anni, deve
prendere l’auto e farsi
minimo 40 chilometri per
raggiungere servizi
analoghi».

Susi Felceti
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